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AREALE GARDA 

La settimana appena trascorsa è stata segnata dal transito di alcune perturbazioni, che hanno portato a un 
generale calo termico. Le temperature, sia minime che massime, sono ritornate nella media del periodo, con 
massime di 30-31°C. Le precipitazioni verificatesi nei primi giorni della settimana hanno inoltre contribuito a 
ricostituire parzialmente le riserve idriche del suolo, dopo un periodo di siccità. Le piogge hanno alleviato lo 
stress idrico a carico delle piante. Dal punto di vista fenologico, continua la fase di accrescimento dei frutti in 
tutte le varietà. Si segnalano in alcune località del basso Garda e della Valtenesi grandinate con chicchi anche 
di grosso diametro. 

In campo è stata riscontrata la presenza di diverse specie di cimici, tra cui la cimice asiatica (Halyomorpha halys) 
e la cimice verde (Nezara viridula). Gli individui osservati si presentano in vari stadi di sviluppo, dalle neanidi alle 
ninfe fino agli adulti. Al momento, tuttavia, i livelli di popolazione non hanno causato danni tali da rendere 
necessario un intervento fitosanitario. Sebbene le attuali condizioni climatiche risultino teoricamente 
favorevoli allo sviluppo della mosca dell'olivo (Bactrocera oleae), le catture di adulti nelle trappole restano 
pressoché nulle. Non è stata rilevata alcuna ovideposizione fertile. Su alcuni frutti si osservano fori di 
sfarfallamento riferibili a generazioni precedenti; all'interno delle olive sono state rinvenute pupe. Per quanto 
concerne Euzophera, le catture di adulti rimangono su livelli molto contenuti per entrambe le specie. Si 
segnala inoltre la presenza di rosure attribuibili a margaronia (Palpita unionalis), ma i danni osservati si 
mantengono ben al di sotto delle soglie di intervento. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questa fase fenologica, sui nuovi impianti e sugli oliveti 
sottoposti a riforma, si possono effettuare operazioni di 
potatura verde finalizzate all'asportazione di polloni e 
succhioni. 

Fase fenologica-areale Garda 

CONSIGLI AGRONOMICI 



 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

Anche se le condizioni climatiche sono favorevoli per la mosca 
dell’olivo, attualmente non si rilevano attacchi e la popolazione 
risulta essere molto bassa. Nonostante questo, si continua a 
raccomandare il campionamento di 100 drupe, verificando 
attentamente la presenza di punture di ovideposizione nonché di 
uova e larve vitali in sviluppo al di sotto dell'epidermide del frutto. Il 
monitoraggio dell’infestazione attiva permette di intervenire nelle 
prime fasi dell’attacco contenendo i danni causati dall’insetto.  

Particolare attenzione va riservata agli oliveti in cui ci siano già segni 
di attacco, come punture e fori di sfarfallamento, nei quali si 
raccomanda di attivare interventi di lotta preventiva. Nel caso le 
piogge abbiano dilavato i prodotti repellenti utilizzati per la lotta 
preventiva alla mosca, si consiglia di procedere a rinforzare la 
copertura sulle drupe o a redistribuire i prodotti adulticidi. 

A seguito delle grandinate registrate in alcune località dell'areale, si 
raccomanda, in presenza di danni, di intervenire con prodotti 
rameici entro le 48 ore successive all'evento. Tale intervento è volto 
a contenere il rischio di infezioni da rogna dell'olivo, con particolare 
attenzione alle cultivar più suscettibili. 

Nello specchietto vengono riassunti i trattamenti consigliati 

LOTTA PREVENTIVA MOSCA DELL’OLIVO 

Utilizzo di repellenti Caolino, Zeolite più adesivanti, utilizzo di esche 
proteiche avvelenate, installazione di trappole di cattura massale. 

 

 CONSIGLI D’INTERVENTO 
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Foro di sfarfallamento--areale Garda 

Rosure di margaronia-areale Garda 
Larva di mosca dell’olivo morta per le 
condizioni ambientali avverse-areale 

Garda 
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Negli oliveti del Sebino e della Franciacorta la fase fenologica prevalente è di fine accrescimento delle drupe, 
inolizione, nelle varietà più precoci inizio invaiatura. 

Le precipitazioni degli ultimi giorni hanno interrotto il prolungato periodo caldo e siccitoso delle settimane 
precedenti e stanno favorendo la reidratazione delle drupe, soprattutto negli oliveti che avevano manifestato 
evidenti sintomi di stress idrico. Le piogge rappresentano un elemento favorevole per gli oliveti del territorio, 
molti dei quali presentavano gravi sintomi di stress idrico, con raggrinzimento delle drupe, perdita di turgore e 
rallentamento dell'accrescimento. Si segnala inoltre che diverse località del Sebino e Franciacorta sono state 
colpite da grandinate anche di una certa intensità. 

Per quanto riguarda la mosca dell'olivo, anche questa settimana non si registrano catture nelle trappole né 
infestazione attiva. Questo dato non deve tuttavia portare ad abbassare il livello di attenzione. Il calo delle 
temperature, l'aumento dell'umidità e la reidratazione delle olive stanno determinando condizioni 
decisamente più favorevoli all'attività degli adulti e all'ovideposizione rispetto alle settimane precedenti. 

Si segnalano infine presenze localizzate di cimice asiatica, neanidi di cocciniglia e un incremento delle rosure 
apicali da margaronia, che al momento non giustificano interventi generalizzati. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo, sugli impianti di nuova messa a dimora e su quelli in riforma, è possibile intervenire con la 
potatura verde per rimuovere polloni e succhioni. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

In questa fase la priorità è rappresentata dal monitoraggio della mosca dell'olivo. È necessario mantenere sotto 
stretto controllo le trappole e, soprattutto, intensificare il campionamento diretto delle olive, poiché l'assenza 
di catture non è sufficiente a escludere l'inizio delle ovideposizioni. 

Nei campioni dovranno essere ricercate  le punture di ovideposizione, e conteggiare uova e larve vive, così da 
valutare l'effettiva infestazione attiva. Particolare attenzione va riservata agli oliveti più freschi e umidi e a 
quelli con drupe di maggiore pezzatura o che hanno recuperato rapidamente turgore dopo le precipitazioni. Dopo 
le piogge verificare e se è necessario ripristinare le coperture con farine di roccia (caolino/zeoliti) sulle drupe 
se dilavate. Discorso analogo per le esche proteiche adulticide, che se dilavate andranno riapplicate rispettando 
le dosi di etichetta, gli intervalli di sicurezza e il numero massimo di trattamenti. Per quanto riguarda invece la 
difesa ovo-larvicida, allo stato attuale, con catture ancora pari a zero e in assenza di evidenze di infestazione 
attiva, non si ritengono giustificati interventi generalizzati. Eventuali trattamenti con prodotti ovo-larvicidi 
andranno effettuati al superamento della soglia d’intervento (3% d’infestazione attiva). Si raccomanda infine di 
monitorare anche la presenza di margaronia, soprattutto su giovani impianti e vegetazione in accrescimento, 
così come eventuali incrementi di cimice asiatica e cocciniglie. In presenza di danni da grandine, intervenire 
con prodotti rameici entro le 48 ore successive all'evento. Tale intervento è volto a contenere il rischio di 
infezioni da rogna dell'olivo. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

AREALE SEBINO 
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AREALE LARIO 

La fase fenologica rilevata in campo è quella d’ingrossamento della polpa/inolizione. 

A seguito dei monitoraggi si rileva una certa precocità nello sviluppo fenologico. Infatti, alcune varietà 
precoci stanno già cominciando a virare il colore della drupa. Le condizioni attuali di temperatura ed umidità 
sono predisponenti per l'attacco di mosca. Al momento non si rilevano attacchi sensibili, se non su olive da 
mensa. Resta comunque opportuno effettuare monitoraggi settimanali raccogliendo casualmente un 
campione di 100 drupe per oliveto, identificando quelle con punture, sezionandole e ricercando uova, larve 
o pupe, considerando che ogni stadio giovanile vitale dell'insetto all'interno dell'oliva corrisponde a un 
punto percentuale di infestazione attiva, e che in caso di infestazioni superiori al 3% con presenza di uova 
o larve di prima età, sarà necessario valutare tempestivamente eventuali interventi con ovo larvicidi. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Sospendere le irrigazioni di soccorso.  

CONSIGLI AGRONOMICI 

Nelle attuali condizioni e alla luce dei risultati dei monitoraggi si consiglia di continuare con la difesa 
preventiva contro mosca dell’olivo che può essere attuata con repellenti come le polveri di roccia (caolino, 
zeoliti) o con tecniche adulticide di tipo attract & kill (esche proteiche avvelenate). Si raccomanda inoltre di 
monitorare i giovani oliveti per la presenza di margaronia, i cui stadi larvali danneggiano i germogli; in caso 
di infestazioni significative, intervenire con prodotti a base di Bacillus thuringiensis, acidificando 
correttamente l'acqua di soluzione. Per quanto riguarda gli interventi ovo-larvicidi contro mosca, questi sono 
giustificati solo al superamento della soglia economica d'intervento e vanno pianificati a seguito del 
campionamento delle drupe, seguendo scrupolosamente le indicazioni riportate in etichetta. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Inizio invaiatura su varietà precoce -areale Lario 
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BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2603), le domande possono essere presentate dal17 marzo 2026 fino al 31 ottobre 2026. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-
olivicole 

 

DEROGA DELTAMETRINA 

Si comunica che Regione Lombardia ha autorizzato, per il 2026, un intervento all'anno con Deltametrina su olivo 
per il controllo di Halyomorpha halys (cimice asiatica). La deroga è valida su tutto il territorio regionale per le 
aziende che aderiscono a SQNPI, PAC (SRA01) o OCM. Rispettare obbligatoriamente le indicazioni di etichetta. 

 

NOTIZIE ED EVENTI 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
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A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA IL WORKSHOP:” LA MOSCA DELL’OLIVO” IN 
ALLEGATO SI RIPORTA LA LOCANDINA DELL’EVENTO 

 



 

 

 

PER GLI OLIVICOLTORI DEL SEBINO E A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA 
L’EVENTO: 
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